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C O N T R A T T A Z I O N E  I N T E G R A T I V A 

D' I S T I T U T O   
 

CONTRATTO 

(parere positivo del Collegio dei Revisori in data 22/01/2015) 

 
L'anno 2014, il giorno 11 del mese di Setteembre, alle ore 9,30  presso l'ufficio di Presidenza 

dell’Istituto Comprensivo “A. Luciani” di Messina, si riuniscono, per la stipula  del Contratto 

Integrativo d’istituto: 

per la parte pubblica, in rappresentanza dell'Istituto Comprensivo “A. Luciani” di Mesina, il 

Dirigente Scolastico pro-tempore dott.ssa Grazia Patanè; 

per la Rappresentanza Sindacale Unitaria: Falcone Maria, Manera Rosa, Majmone Valeria e 

Malena Laura  le organizzazioni sindacali  
CGIL  assente 

CISL  assente 

UIL  assente 

SNALS  assente 

 

Premessa normativa: 

 

VISTO il CCNL 29-11-2007 valido per il quadriennio normativo 2006/2009 e per il biennio 

economico 2006/2007, con particolare riferimento all'art. 6 che delinea gli aspetti 

essenziali della contrattazione collettiva integrativa d'istituto; 

VISTA la sequenza contrattuale, ai sensi dell’art. 85, comma 3, e dell’art. 90 commi 1, 2, 3 e 5, del 

CCNL/2007, sottoscritta l’8 aprile 2008; 

VISTA la sequenza contrattuale per il personale ATA, sottoscritta il 25 luglio 2008; 

VISTO il Piano di lavoro del personale ATA predisposto dal DSGA; 

VISTO il D.M. 23.02.2009; 

VISTO il CCNQ di modifica del CCNQ per la ripartizione dei distacchi e permessi alle 

organizzazioni sindacali Rappresentative nei comparti 2008/2009 del 26.09.2008; 

VISTO il decreto legislativo 27/10/2009 n.150; 

VISTO il decreto legislativo 01/08/2011 n.141; 

 

CONSIDERATO che, in relazione all'informazione preventiva, la RSU é stata sempre e 

tempestivamente informata dell'organico di diritto dell'Istituto, delle richieste avanzate 

dall'Istituzione Scolastica, della proposta della formazione di classi e sezioni, nonché della 
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situazione reale e definitiva in seguito ai provvedimenti dell’Ufficio Scolastico Provinciale per la 

Provincia di Messina; 

 

Le parti concordano quanto segue: 

PARTE PRIMA – NORMATIVA 

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art.1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola; con contratto di 

lavoro a tempo determinato ed indeterminato  

2- Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipula 

3-Il contratto ha validità per l’anno scolastico 2014/2015 

4-Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che l’hanno 

sottoscritto nell’arco di tempo che va dal 1 luglio al 15 settembre, conserva la sua validità fino alla 

sottoscrizione di un successivo Contratto Integrativo d’istituto. 

5- Il presente contratto può essere modificato in qualunque momento a seguito di adeguamento a 

norme imperative o per accordo tra le parti. 

 

Art.2 - Interpretazione autentica 

1 - Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano 

entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il 

significato della clausola controversa 

2 - Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta 

scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria 

l'interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni. 

4 – Per la definizione dell’accordo di interpretazione autentica si seguono le medesime procedure 

della stipula del contratto. 

 

 

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

CAPO I - Relazioni Sindacali 

 

Art.3 – Competenze degli OO.CC. 

Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle 

delibere degli OO.CC., per quanto di competenza.  

 

Art.4 - Obiettivi e strumenti 

1 - Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo 

di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e 

l'efficienza del servizio 

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle  

parti 

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali: 

a) Contrattazione integrativa 

b) Informazione preventiva 

c) Procedure di concertazione 

d) Informazione successiva 

e) Interpretazione autentica, come da art.2 
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Art.5 - Rapporti tra RSU e Dirigente Scolastico 

1 – La RSU designa al suo interno il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e comunica il 

nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione 

della RSU. 

2 - All'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente Scolastico le modalità di 

esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3 - Il Dirigente Scolastico concorda con la RSU le modalità e il calendario per lo svolgimento dei 

diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente 

Scolastico va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della RSU va 

soddisfatta entro cinque giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei 

termini indicati 

4 - Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie. 

 

Art.6 - Contrattazione integrativa 

1 - Sono oggetto di contrattazione di istituto le materie previste dai contratti e dalle norme di legge. 

2- La contrattazione integrativa di istituto non può in ogni caso prevedere impegni di spesa 

superiori ai fondi a disposizione della scuola; le clausole discordanti non sono valide e danno luogo 

all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto, in accordo con le disposizioni del vigente CCNL 

indicate accanto ad ogni voce, le seguenti materie: 

a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di 

personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/1990, modificata e integrata dalla 

legge 83/2000 (art. 6, co. 2, lett. j); 

b. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 6, co. 2, lett. k);  

c. criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi 

accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. 165/2001, al personale docente, educativo ed 

ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (art. 6, co. 2, lett. l); 

d. compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo 

immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9, co. 4); 

e. compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali al POF (art. 33, co. 2); 

f. compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art. 34, co. 1); 

g. modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l’orario di servizio, 

purché debitamente autorizzate dal Dirigente (art. 51, co. 4); 

h. indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di 

valutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2). 

 

Art.7 - Informazione preventiva e concertazione 

1-Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie, previste dai contratti e dalle norme 

di legge: 

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

b. piano per l’utilizzazione delle risorse  complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle 

di fonte non contrattuale; 

c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 

d. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

e. utilizzazione dei servizi sociali; 

f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da 

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati 

dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e 

istituzioni; 
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g. tutte le materie oggetto di contrattazione  

2. Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie: 

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al Piano dell’Offerta Formativa e al 

Piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo Piano delle 

attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo; 

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e 

ai plessi e ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle 

prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica; 

c. criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del 

personale docente, educativo ed ATA, nonché criteri per l’individuazione del personale docente, 

educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 

2- Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti 

amministrativi, il Dirigente Scolastico, in appositi incontri, fornisce alla RSU e ai rappresentanti 

delle OO.SS firmatarie l'informazione preventiva, e l’eventuale documentazione, almeno cinque 

giorni prima delle relative scadenze. 

3 - Ricevuta l'informazione preventiva, limitatamente alle materie che attengono al rapporto di 

lavoro, la RSU e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno facoltà di iniziare una procedura di 

concertazione; 

4 – la procedura di concertazione ha inizio entro tre giorni dalla richiesta; durante lo svolgimento 

della concertazione il Dirigente Scolastico non assume decisioni unilaterali, salvo improrogabili 

scadenze amministrative; la procedura di concertazione si conclude entro quindici giorni dalla 

richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; 

5-Nel caso si raggiunga un'intesa, essa ha valore vincolante per le parti. 

 

Art.8 - Informazione successiva 

1 - Sono materie di informazione successiva: 

a) nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto; 

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle 

risorse. 

 

 

CAPO II – Diritti sindacali 

Art.9 - Attività sindacale 

1 - La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato 

nel plesso “E. Castronovo” e nelle succursali, di cui sono responsabili; lw OO.SS. possono chiedere 

l’attivazione di un proprio Albo sul sito dell’Istituto; ogni documento affisso all'Albo va siglato da 

chi lo affigge, che se ne assume così la responsabilità legale (la richiesta di pubblicazione del 

documento sul sito deve essere inviata, debitamente firmata, all’incaricato della gestione del sito, 

che ne garantisce la pubblicazione) 

2 - Il Dirigente Scolastico trasmette alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le 

notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno. 

Art.10 - Assemblea in orario di lavoro 

Il personale docente e ATA ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee 

sindacali per n. 10 ore pro-capite in ciascun anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione. 

1- Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, 

l'eventuale presenza di persone esterne alla scuola. 

2- L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va 

espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 

interruzione delle lezioni. 

3- Qualora l’assemblea riguardi il solo personale ATA e non si dia luogo all’interruzione delle 

lezioni, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dei plessi  e del centralino ; 
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4- Nel caso di partecipazione ad assemblee il cui orario di svolgimento non coincida con le ore 

finali del turno di servizio e quando la distanza tra luogo di svolgimento dell’assemblea e luogo 

di lavoro lo giustifichi, il personale ATA può non riassumere servizio alla fine dell’assemblea; 

in tal caso, il servizio non prestato nel tempo eccedente la durata massima di tre ore verrà 

recuperato, secondo le esigenze di servizio, in una o più soluzioni, entro i due mesi lavorativi  

5- successivi a quello della fruizione. Nel caso in cui non sia possibile il recupero per fatti 

imputabili al Dipendente, l’Amministrazione provvede a trattenere una somma pari alla 

retribuzione spettante al Dipendente stesso per il numero di ore non recuperate. 

6- Nel caso di assemblee indette dalla ore 11.30 alle ore 13.30, al fine di arrecare il minor disagio 

possibile agli Alunni e alle loro Famiglie e, nello stesso tempo, consentire la partecipazione ai 

Docenti di Scuole con articolazione dell’orario prolungato o continuato, le attività didattiche 

sono svolte in un unico turno antimeridiano, mediante riduzione, ove possibile, dell’orario di 

lezione. Ove non sia possibile la riduzione dell’orario, i Docenti interessati  rimangono a 

disposizione nell’orario antimeridiano.  

 

Art 11 Criteri generali per la determinazione e l’individuazione del contingente di personale 

educativo ed ATA per assicurare nella scuola le prestazioni indispensabili in caso di sciopero. 

1. Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività dirette e strumentali 

riguardanti l’effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali è indispensabile la 

presenza delle seguenti figure professionali: assistente amministrativo per le attività di 

natura amministrativa e collaboratore scolastico per le attività connesse all’uso dei locali 

interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale. 

2. Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e 

gestionali degli esami finali di licenza media, è indispensabile la presenza delle seguenti 

figure professionali: un assistente amministrativo, due collaboratori scolastici per le attività 

connesse all’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura della scuola e per la 

vigilanza sull’ingresso principale.  

3. Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, ove tale 

servizio sia eccezionalmente mantenuto, è indispensabile la presenza almeno un 

collaboratore scolastico.  

4. Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo 

determinato nel caso in cui lo svolgimento di azioni di sciopero coincida con eventuali 

termini perentori il cui mancato rispetto comporti ritardi nella corresponsione degli 

emolumenti è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: direttore dei 

servizi generali e amministrativi, un assistente amministrativo, un collaboratore scolastico 

per le attività connesse.  

5. I dipendenti individuati ufficialmente per l’espletamento dei servizi minimi di cui ai 

precedenti commi vanno computati tra coloro che hanno aderito allo sciopero, ma devono 

essere esclusi dalle trattenute stipendiali.  

 

 

Art.12 – Referendum 

1 – Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo d’Istituto, la RSU può indire il referendum 

tra tutti i lavoratori dell’istituto. 

2 – Le modalità per lo svolgimento del referendum, che non devono pregiudicare il regolare 

svolgimento del servizio; sono definite dalla RSU; la scuola fornisce il supporto materiale ed 

organizzativo. 
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TITOLO TERZO– PERSONALE DOCENTE E ATA 

 

CAPO I – NORME COMUNI 

 

Tutte le risorse professionali, economiche e strutturali presenti nell'Istituzione scolastica sono 

finalizzate alla realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa e al soddisfacimento delle richieste 

dell'utenza, se compatibili con le finalità della scuola. 

 

 

Art. 15 – Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 

 

Il Piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione destinate ai docenti viene deliberato 

dal Collegio dei docenti coerentemente con gli obiettivi ed i tempi del POF, considerando anche 

esigenze ed opzioni individuali. Analogamente il DSGA predispone il piano di formazione per il 

personale ATA. Per economizzare le risorse finanziarie sarà realizzata una scheda conoscitiva per 

individuare il fabbisogno del personale. In base alla rilevazione dei fabbisogni e alle risorse 

finanziarie disponibili, verrà elaborato il piano annuale di formazione. 

I criteri per l'autorizzazione alla partecipazione ai corsi di formazione sono, in ordine di priorità, i 

seguenti: 

1 . Iniziative di formazione organizzate dalla scuola autonomamente e in rete con altre scuole 

(consorzi); 

2 . Iniziative di formazione e/o aggiornamento su tematiche finalizzate agli obiettivi prefissati dal 

POF e in sinergia con la funzione svolta, organizzate dalla scuola o da altre istituzioni o enti 

autorizzati, anche in rete; 

3 . Iniziative di formazione e/o aggiornamento svolte all'esterno, fuori dall'orario di insegnamento/ 

servizio. 

Al personale docente è assicurato comunque il diritto alla fruizione di cinque giorni nel corso 

dell'anno scolastico per la partecipazione a iniziative di formazione con esonero dal servizio, 

secondo le modalità previste dall'art. 64, comma 5, del CCNL 29.11.2007. 

 

Per la partecipazione ai corsi di aggiornamento del personale ATA organizzati a livello centrale o 

periferico o da altre istituzioni scolastiche si attua il criterio della rotazione, in modo di dare a tutto 

il personale la possibilità di beneficiarne. La partecipazione è consentita nel limite di due unità per 

volta, sia per gli assistenti amm.vi che per i collaboratori scolastici. Detto limite potrà essere 

aumentato, a discrezione del Dirigente Scolastico e sentito il DSGA., nei periodi di sospensione 

delle attività didattiche e nei periodi di minori esigenze di lavoro. 

 La rotazione avverrà secondo i seguenti criteri di priorità: 

 Personale effettivamente residente nel comune ove è ubicata la scuola. Ciò nell’intento di 

aggiornare con priorità il personale che, ipoteticamente, ha più interessi di permanenza 

nell’istituto  

e a parità di condizioni 

 il personale con maggiore anzianità di servizio nel profilo di appartenenza 

e a parità di servizio 

 i più giovani di età. 

Fermo restando che il personale ATA che partecipa ai corsi di formazione è considerato in servizio 

a tutti gli effetti, le ore di partecipazione fuori dall’orario d’obbligo potranno essere recuperate, 

dietro richiesta degli interessati, con riposi compensativi fino ad un massimo di 36 ore in un anno 
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scolastico e dovranno essere fruiti nello stesso anno scolastico in cui si è registrata la partecipazione 

oppure entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno scolastico successivo. 

Per tutto quanto non previsto nel presente art. si fa riferimento a quanto stabilito dagli’artt. 63 e 

segg. del CCNL 29.11.2007. 

 

Art. 17 – Utilizzazione della mensa scolastica 

 

1. Il diritto alla fruizione del servizio di mensa gratuita riguarda il personale docente in servizio in 

ciascuna classe o sezione durante la refezione. 

2. Nelle sezioni della Scuola dell’Infanzia, per effetto dell’orario di funzionamento nella 

classe/sezione poiché risultano presenti contemporaneamente due insegnanti, entrambi hanno 

diritto al servizio di mensa. 

3.Il personale ATA di servizio alla mensa usufruisce anch’esso della mensa gratuita. 

 

 

CAPO II - PERSONALE ATA 

 

Art. 16 L’orario di lavoro flessibilità 

 

La flessibilità dell'orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta con l'erogazione del servizio. 

1. L'orario flessibile consiste, di norma, nel posticipare l'orario di inizio del lavoro o anticipare 

l'orario di uscita o di avvalersi di entrambe le facoltà. L'eventuale periodo non lavorato verrà 

recuperato mediante rientri pomeridiani, per non meno di 3 ore, di completamento 

dell'orario settimanale.  

2. Qualora le unità di personale richiedente siano quantitativamente superiori alle necessità, si 

farà ricorso alla rotazione fra il personale richiedente. 

3. Gli Assistenti Amministrativi si alterneranno nel pomeriggio, secondo un piano predisposto 

all'inizio di ogni anno scolastico. 

4. I Collaboratori Scolastici presteranno il turno pomeridiano a settimane alterne o secondo 

altra cadenza temporale in gruppi, da definire da parte del DSGA in ottemperanza al POF. 

5. Il cambio di turno verrà concesso solo per motivi personali documentati, che dovranno 

essere comunicati per iscritto all'amministrazione, di norma, almeno 48 ore prima. 

6. In caso di assenza per qualsiasi causa, il personale con servizio da svolgere su cinque giorni 

mantiene comunque l'orario prefissato. 

7. La riduzione dell’orario settimanale a 35 ore sarà applicata, ove ricorrano  le altre condizioni 

previste dal CCNL 24/07/2003, limitatamente ai plessi scolastici ove tali condizioni si 

verifichino 

Per l’organizzazione dell’orario di lavoro del personale ATA si fa espresso riferimento alle tabelle 

orario predisposte dal DSGA nel Piano annuale delle attività adottato dal Dirigente scolastico  

 

Art. 17 Sostituzione dei colleghi assenti 

1. In caso di assenza di un collega per brevi periodi, la sostituzione verrà fatta da altro 

personale in servizio secondo i seguenti criteri: 

a) disponibilità; 

b) sostituzione prestata da colleghi del gruppo in cui è inserito il Collaboratore 

Scolastico; 

c) rotazione fra tutto il personale che si sia dichiarato disponibile. 

2. Nel caso in cui non si raggiungesse un accordo, la designazione del personale sarà effettuata 

d'ufficio, in relazione alle esigenze della scuola. 

3. Il tempo impiegato nella sostituzione dei colleghi assenti potrà essere recuperato nei periodi 

di sospensione dell'attività didattica o quantificato in misura forfetaria nella distribuzione del 
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Fondo d'Istituto in ragione di quanto stabilito dal Contratto Nazionale per ogni giorno di 

assenza. 

 

Art. 18 Chiusura prefestiva 

 

1. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche 

programmate dagli organi collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle giornate 

prefestive. 

2. Tale chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico, su conforme parere del Consiglio d’Istituto,  

quando è richiesta dal 75% del personale in servizio. Il relativo provvedimento deve essere 

pubblicato all'albo della scuola e comunicato all'Ufficio Scolastico Territoriale. 

3. Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate, tranne che il personale intenda 

estinguere crediti di lavoro, con: 

a) giorni di ferie o festività soppresse; 

b) ore di lavoro straordinario non retribuite; 

c) recuperi pomeridiani durante i periodi di attività didattica. 

4. Per l'anno scolastico in corso la chiusura della scuola si effettua nei seguenti giorni: 

- 24 dicembre  - 31 dicembre –14 agosto  

- il sabato nel periodo luglio/agosto. 

 

Art. 19 Permessi brevi 

 

1. I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero, sono autorizzati 

dal DSGA, purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. 

2. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell'a.s.. 

3. La mancata concessione deve essere debitamente motivata per iscritto. 

4. Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di 

servizio e, per garantire il numero minimo di personale in servizio, verranno concessi 

secondo l'ordine di arrivo della richiesta. 

5. I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l'Amministrazione 

le modalità del recupero; in caso contrario verrà eseguita trattenuta sullo stipendio. 

6. Le ore di lavoro straordinario non preventivabili (Consigli di classe, Consiglio di Istituto, 

ecc.) dovranno comunque essere preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico e 

andranno a decurtare eventuali permessi. 

 

Art. 20 Ritardi 

 

1. Il ritardo deve comunque essere sempre giustificato e recuperato, previo accordo con il 

DSGA, nella stessa giornata oppure entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello in cui 

si è verificato. 

 

Art. 21 -    Modalità per la fruizione delle ferie per il personale ATA 

 

1 - I giorni di ferie previsti per il personale ATA dal vigente CCNL e spettanti per ogni anno 

scolastico possono essere goduti, anche in modo frazionato, in più periodi, purché sia garantito il 

numero minimo di personale in servizio. 

2 -  La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 5 giorni prima. I 

giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e 

salvaguardando il numero minimo di personale in servizio. 

3-  Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere usufruite dal 1-7 al 

31-8. La richiesta dovrà essere effettuata entro il giorno 30 del mese di Maggio di ogni anno, con 
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risposta da parte dell'amministrazione entro 15 gg. dal termine di presentazione delle domande. Il 

numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 1-7 al 31-8 sarà di n. 4 

Collaboratori Scolastici e di n. 2 Assistenti Amministrativi. Durante la settimana di Ferragosto e per 

le vacanze di Natale e Pasqua, per i Collaboratori Scolastici il servizio minimo sarà di 2 unità. 

Durante i mesi di luglio e agosto i collaboratori scolastici presteranno il loro servizio nel plesso 

“Albino Luciani”. 

5 - I1 personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e dei crediti di lavoro maturati 

in ogni anno scolastico possibilmente entro la risoluzione del contratto, senza alcun obbligo di 

richiesta. 

6 - Per quanto riguarda la fruizione dei giorni maturati per maggiori carichi di lavoro e previsti dalla 

contrattazione decentrata a livello di istituto, per l'assegnazione del Fondo di Istituto si fa 

riferimento a quanto previsto in merito dal presente contratto. 

7 – in caso di particolari esigenze di servizio, ovvero di motivate esigenze di carattere personale e di 

malattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso del’anno 

scolastico di riferimento, il personale ATA, fruirà delle ferie non godute di norma entro il mese di 

aprile dell’anno scolastico successivo e comunque entro la fine dell’anno scolastico successivo, 

sentito il parere del DSGA. 

8 - L'eventuale rifiuto del Dirigente Scolastico deve essere adeguatamente  motivato entro i termini 

sopra stabiliti. La mancata risposta negativa entro i termini sopra indicati equivale all'accoglimento 

dell'istanza. 

 

Art. 22 Permessi per motivi familiari o personali 

 

1 - I giorni di permesso per motivi personali o familiari, previsti dal vigente CCNL, devono essere 

richiesti, di norma, almeno 3 giorni prima. Per casi imprevisti, l'Amministrazione vaglierà caso per 

caso. 

2 - Qualora più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale chiedano di poter usufruire 

nello stesso periodo permessi, recuperi e/o ferie, in mancanza di accordo fra gli interessati valgono 

la data e l'ora apposte sull'istanza dall'Assistente Amministrativo ricevente. 

 

Art. 23 Crediti di lavoro 

 

Le attività aggiuntive svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della 

prestazione vanno riportate ad unità orarie di impegno aggiuntivo, ai fini della liquidazione dei 

compensi. 

 

Art.24 – Recuperi compensativi 

 

1–Possono essere disposti recuperi compensativi, in alternativa al pagamento delle attività 

aggiuntive, salva diversa richiesta degli interessati e comunque entro il limite delle disponibilità 

finanziaria.. 

 

Art.25 – Incarichi specifici 

 

1-Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici, di cui 

all’art. 47, comma 1, lettera b), da attivare nella scuola 

2-Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 
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 professionalità specifica richiesta, documentata sulla base dei titoli di studio e/o 

professionali e delle esperienze acquisite;  

 disponibilità degli interessati;  

 anzianità di servizio.  

 

Capo III - PERSONALE DOCENTE 

 

Art. 26 Orario di lavoro  
 

1. La durata massima dell’orario di lavoro giornaliero è fissata, di norma, in ore 6 di effettiva 

docenza.  

2. La durata massima dell’impegno orario giornaliero, formato dall’orario di docenza più intervalli 

di attività ( c.d. “ buchi” ),  è fissata in ore 8 giornaliere. 

 

Art. 27 Orario delle lezioni  
1 - Ferme restando le competenze in materia di redazione dell’orario delle lezioni, sarà tenuto conto 

delle richieste presentate da docenti che si trovino nelle condizioni previste dalla legge 104/1992 e 

dalla legge 1204/1971. 

 

Art. 28 Riunioni 

1. Le riunioni previste nel Piano delle attività potranno effettuarsi per urgenza anche nel giorno di 

sabato.  

2. Le riunioni antimeridiane avranno inizio non prima delle ore 9.00 e termineranno, di norma, non 

oltre le ore 13.00; le riunioni pomeridiane avranno inizio non prima delle ore 14.30 e 

termineranno, di norma, non oltre le ore 20.00 ; la durata massima di una riunione, di norma,  

non supererà le tre ore . 

3. Il Dirigente Scolastico provvederà a definire – all’interno del Piano annuale delle attività – un 

calendario delle riunioni . 

4. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito ad inizio dell’anno scolastico 

saranno comunicate di norma con 5 giorni di anticipo. 

 

Art. 29 Casi particolari di utilizzazione 
1 - In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, elezioni, 

profilassi, eventi eccezionali, in base a quanto previsto dal CCNL i docenti saranno utilizzati per 

attività di insegnamento in sostituzione dei colleghi assenti nell’ambito dell’orario di servizio. 

2 – Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni e tra il termine delle lezioni ed 

il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere impegnati solo per 

attività che siano state precedentemente programmate dal Collegio dei Docenti. 

 

Art. 30 Vigilanza  

 

1 - La vigilanza sugli alunni all’intervallo sarà effettuata dai docenti dell'ora precedente.  

In tutti i plessi gli insegnanti per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni sono tenuti a 

trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni 

medesimi.  

 

Art. 31 Permessi orari 

 

1 – Il personale docente può fruire di permessi brevi non superiori alla metà dell’orario di servizio 

giornaliero, e comunque non inferiori all’unità oraria, per le quali si richiede il permesso al 
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Dirigente Scolastico. I docenti sono tenuti al recupero delle ore  non lavorate come previsto dalle 

norme vigenti. 

 

Art. 32 Flessibilità oraria individuale 

 

1 – Possono essere attivate forme di flessibilità orarie individuali legate ad esigenze personali e/o 

didattiche.  

 

Art. 33 Sostituzione dei docenti assenti 

 

La sostituzione dei docenti assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri : 

a) ore di recupero di eventuali permessi brevi; 

b) ore dei docenti tenuti al completamento dell'orario, per le classi a tempo normale; 

c) docenti di sostegno senza alunni; 

d) docenti disponibili per ore eccedenti. 

Nel caso in cui si sia già utilizzato il personale di cui ai punti a,b,c,d per salvaguardare la 

sorveglianza ai minori (L. 626) e garantire l'ordinario funzionamento del servizio si ricorrerà a 

ulteriori risorse seguendo il seguente ordine: 

a) docenti in compresenza; 

b) distribuzione degli alunni in altre classi, tenendo sempre presente la consistenza numerica delle 

stesse. 

 

Sostituzione docenti di sostegno con alunni disabili 

Per gli alunni che hanno diritto all’assistenza igienico-sanitaria, in caso di brevi o improvvise 

assenze dei relativi insegnanti di sostegno, la sostituzione avverrà secondo il seguente ordine:  

a) utilizzo docenti di sostegno senza alunni; 

b) utilizzo di docenti di sostegno per le ore eccedenti. 

 

Art. 34 Ore eccedenti 

 

Le ore di insegnamento eccedenti l’orario d’obbligo, prestate su cattedre con orario superiore a 

quello obbligatorio d’insegnamento o in classi collaterali disponibile per l’intero anno scolastico 

sono retribuite. 

Si considerano ore eccedenti anche le ore effettivamente prestate oltre l’orario d’obbligo in 

sostituzione di docenti assenti e le ore di pratica sportiva. 
 

Art. 35 Attività aggiuntive retribuite 

 

Le attività aggiuntive di insegnamento e funzionali all’insegnamento sono finalizzate al 

miglioramento dell’offerta formativa e sono deliberate dal collegio dei docenti, nell’ambito delle 

risorse finanziarie disponibili, in coerenza con il POF. 

Il compenso per le attività d’insegnamento è erogato per le ore effettivamente prestate fino ad un 

massimo di 6 ore settimanali; il compenso per le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento è 

erogato solo se supera le 40 ore annue. Vengono retribuiti per le ore prestate i Collaboratori del 

Dirigente, gli addetti alla vigilanza dei vari plessi, i coordinatori della scuola secondaria di 1^ 

grado, i referenti dei progetti, i responsabili dei laboratori, i componenti delle Commissioni di 

lavoro e il responsabile della sicurezza. 
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Art. 38 – Conferimento degli incarichi 

 

1. Il Dirigente Scolastico conferisce in forma scritta, e individualmente, gli incarichi relativi allo 

svolgimento di attività aggiuntive da retribuire con il salario accessorio. 

2. L’incarico dovrà precisare le modalità della prestazione, il numero di ore assegnato e il relativo 

compenso. 

3. Il compenso per le attività aggiuntive è erogato di norma per le ore effettivamente prestate in 

aggiunta al normale orario di lavoro. Ove non sia possibile una quantificazione oraria 

dell’impegno, sono previsti compensi forfettari su base oraria di riferimenti ( es, collaboratori 

del dirigente).  

4. Non saranno retribuite ore maggiori di quelle assegnate dal Dirigente Scolastico nel decreto di 

nomina 

 

 

TITOLO QUARTO– ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

  

Art. 39 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. Nella scuola viene designato, nell'ambito della RSU, il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS). 

2. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza esercita le funzioni e gode delle prerogative 

previste dalle norme vigenti 

3. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della 

documentazione in suo possesso un uso strettamente connesso alla sua funzione. 

4. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha diritto alla formazione prevista dal D.Lgs 

626/94. 

5. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 

svolgimento della attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le 

rappresentanze sindacali. 

6. Il RLS usufruisce dei permessi retribuiti previsti dai contratti 

 

Art. 40 - Le figure sensibili 

1. Per ogni sede scolastica il Dirigente individua le figure previste dalle norme vigenti. 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno 

appositamente formate con fondi a carico della scuola 

3. Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme vigenti. 

 

 

TITOLO SESTO- NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 41 – Effetti del contratto 

1-Gli effetti del presente contratto sono prorogati fino alla stipula di un nuovo Contratto Integrativo 

di Istituto  

 

Art. 42 - Norme di rinvio 

 

1- Per quanto non previsto nel presente Contratto Integrativo d’Istituto si fa riferimento al CCNL 

del 29.11.2007 e alle norme ad esso collegate. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

F.to La RSU    I SINDACATI  

F.to IL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Grazia Patanè 

Falcone Maria Gaetana  CGIL  assente   

  CISL  assente  

Majmone Valeria       UIL  assente   

   SNALS  assente   

Malena Laura  

  

Manera Rosa  
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CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 
CONCERNENTE 

CRITERI GENERALI  

per la RIPARTIZIONE delle RISORSE del FONDO D’ISTITUTO  

e degli ALTRI ISTITUTI CONTRATTUALI  

e MISURA dei COMPENSI da CORRISPONDERE  

al PERSONALE DOCENTE e A.T.A. 
 

 

ACCORDO ANNUALE DI CUI ALL’ART. 36 DEL CONTRATTO BASE 
 

ANNO SCOLASTICO 2014/15 

 

L'anno 2014, il giorno 11 del mese di novembre , presso l'ufficio di Presidenza dell’Istituto 

Comprensivo “A. Luciani” di Messina, alle  ore 15,30 in sede di contrattazione integrativa a livello 

di istituzione scolastica, 

 

TRA 

la Delegazione di Parte Pubblica composta dal Dirigente scolastico dott.ssa Grazia Patanè 

coadiuvata dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi Sig. ra Ramires Maria Rosaria, 

E 

la Rappresentanza Sindacale Unitaria composta dalla dott.ssa Manera Rosa, e l’ins. Falcone 

Maria, ins Malena Laura, ins. Majmome Valeria  

ASSENTI i Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di categoria firmatarie del 

C.C.N.L. in data 29.11.2007   

 

LE PARTI 

VISTO  l’art. 6 del CCNL sottoscritto in data 29.11.2007; 

VISTI  gli artt. 84, 85 e 88 del CCNL 29.11.2007; 

VISTO  l’art. 1 commi 2 e 3 della sequenza contrattuale dell’08.04.2008, prevista dagli 

artt. 85 e 90 del CCNL 29.11.2007;  

VISTA  la sequenza contrattuale stipulata in data 25.07.2008 ai sensi dell’art. 62 del 

CCNL 29.11.2007; 

VISTO  l’art. 4 del CCNL biennio economico 2008/09 sottoscritto in data 23.01.2009; 

VISTA  la nota prot. n. 8484/C14 del 27/10/2014 con la quale il Direttore ss.gg.aa. 

ha comunicato la determinazione delle risorse, per l’anno scolastico 2014/15, 

relativa al Fondo dell’Istituzione scolastica e dei compensi accessori soggetti  

a contrattazione; 

VISTE le delibere del Collegio Docenti con le quali è stato approvato il Piano dell’Offerta 

Formativa ed i progetti annessi, per l’anno scol. 2014/15 ed i criteri generali per 

l’individuazione delle risorse interne; 

VISTO  il Piano delle attività del personale ATA predisposto dal Direttore ss.gg.aa. per 



 ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE N° 13 “A.Luciani”-Contrattazione integrativa d’istituto 2014-2015 

Pagina 15 di 24 
 

l’anno scolastico 2014/15; 

VISTE le delibere del Consiglio d’Istituto, con le quali è stato adottato il POF ed approvato 

il Piano delle attività aggiuntive del personale docente  e ATA per l’anno scolastico 

2014/15; 

VISTO   il decreto legislativo 27/10/2009 n.150; 

VISTO   il decreto legislativo 01/08/2011 n.141; 

VISTA   la comunicazione MIUR prot. n. 7077 del 25/09/2014  

VISTO    l'Accordo Nazionale sottoscritto l' 11 febbraio 2013 

VISTA    l'intesa del 07/08/2014 MIUR/OO.SS 

VISTA    l'intesa del 02/10/2014 MIUR/OO.SS 

 

SENTITA la seguente relazione del Dirigente scolastico:  

Le risorse destinate al finanziamento del Fondo d’Istituto e degli altri istituti oggetto 

di contrattazione, per l’anno scolastico 2014/15, sono state calcolate dal Direttore 

ss.gg.aa. sulla base dei parametri contrattuali e per il presente anno scolastico tali 

fondi (comprese le economie a.s. precedente) sono pari a: 

 F.I.S. (art. 85 CCNL 29/11/2007 come sostituito dall'art. 1 della sequenza contrattuale 

dell'8/4/2008)  a.s. 2014/15  € 69.639,54  (lordo Dipendente) 

 Funzioni Strumentali all’offerta formativa (art. 33 CCNL 29/11/2007) € 5.665,44 (lordo 

Dipendente) 

 Ore di sostituzione dei colleghi assenti (art. 30 CCNL 29/11/2007)  € 4.068,39(lordo 

Dipendente). 

 Incarichi Specifici del personale ATA € 3205,92(lordo Dipendente) (compreso dei 681,85 

relativi all’intesa del 02/10/2014). 

 Compensi per attività complementari di Ed. fisica  non sono stati ad oggi comunicati  

 

1) Le risorse in oggetto sono da intendersi come importi virtuali a cui la scuola può 

fare affidamento per il conferimento degli incarichi per le attività aggiuntive del 

personale; esse dovranno essere gestite, in applicazione di quanto previsto 

dall’art. 2, comma 197 della legge finanziaria per il 2010, con il cd. cedolino 

unico. Ne consegue che, essendo queste ultime liquidate al personale 

direttamente dal SPT, non verrà effettuata nessuna erogazione e gli importi 

dovranno essere considerati al lordo dipendente. 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Il presente accordo, stipulato ai sensi dell’art. 31 del contratto base, viene allegato al Contratto 

Integrativo d’Istituto per l’anno scolastico 2014/15, e, come tale, ne è parte integrante. 

 

 

Art. 2 

FINALITA’ del FONDO dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

► Il fondo dell’istituzione scolastica, come espressamente previsto dalla normativa contrattuale, 

deve essere utilizzato esclusivamente al fine di sostenere il processo di autonomia scolastica con 

riferimento alle esigenze che emergono dalla realizzazione del P.O.F. nonché per la 
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qualificazione e l’ampliamento dell’offerta di istruzione e di formazione proveniente dal 

territorio in cui opera la scuola. 

► Il fondo serve al perseguimento della efficacia e della efficienza dei servizi che la scuola è 

chiamata a svolgere, al migliore utilizzo delle risorse umane e alla valorizzazione delle 

competenze e delle professionalità del personale docente ed A.T.A. in relazione alle attività 

predisposte, nelle rispettive competenze, dal Dirigente Scolastico e dal Direttore dei Servizi 

Generali ed Amministrativi. 

► Le attività da retribuire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle 

relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di 

personale interno alla scuola. 

► Per il personale docente la finalizzazione delle risorse va orientata agli impegni didattici in 

termini di flessibilità, ore aggiuntive di insegnamento e funzionali all’insegnamento, anche in 

relazione alla progettazione del Piano dell’Offerta Formativa. Sono, altresì, retribuiti con il 

Fondo i compensi da corrispondere alle due unità di personale docente che collabora con il 

Dirigente scolastico nello svolgimento delle funzioni organizzative e gestionali. 

► Le prestazioni aggiuntive del personale ATA da retribuire con il Fondo possono consistere in 

prestazioni  di lavoro oltre l’orario d’obbligo oppure in intensificazione di prestazioni lavorative 

dovute anche a particolari forme di organizzazione dell’orario di lavoro. Viene, altresì, retribuita 

con il Fondo la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art. 56 del CCNL/2007, 

spettante al Direttore dei servizi generali e amministrativi con le modalità stabilite dal CCNI del 

31.08.1999 e nella misura di cui alla tabella 9 della sequenza contrattuale del 25.07.2008. Il 

compenso spettante al personale che sostituisce il DSGA o ne svolge le funzioni ai sensi dell’art. 

56, c.1 e art. 88 del CCNL/2007 non viene previsto in quanto gli assistenti amministrativi in 

servizio hanno dichiarato la non disponibilità a sostituire il Direttore S.G.A. in caso di assenza o 

impedimento. 

► Vengono, inoltre, retribuiti con il Fondo i compensi al personale docente e ATA relativi ad ogni 

altra attività deliberata dal Consiglio d’Istituto nell’ambito del POF.  

 

Art. 3 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

 

► Le norme del presente contratto si applicano a tutto il personale docente e ATA in servizio nella 

scuola con contratto a tempo indeterminato e determinato, con esclusione dei supplenti 

temporanei in servizio per un periodo continuativo inferiore a tre mesi, sulla base dei criteri 

stabiliti agli artt. 36 e 37 del contratto generale.  

► Gli effetti del presente contratto hanno validità dall’01.09.2014 al 31.08.2015. 

Art. 4 

RIPARTIZIONE  DELLE  RISORSE 

 

La consistenza del Fondo dell’Istituzione Scolastica, a.s. 2014/15 risulta ammontare ad € 62.748,94  

cui si sommano 19.495,55 di economie relative ai capitoli 2155e 2156 piano gestionale 05lordo 

dipendente. 
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Dotazione complessiva  F.I.S. 

(Comprese le economie dell’anno 2014/15) 

€  89.135,08 

Indennità del DSGA € 5.610,00 

Accantonamento  €1.280,59 

Somme da suddividere € 82.244,49  

Dotazione personale docente (75%) € 61.683,36 

Dotazione Personale ATA (25%) € 20.561,12 

 

Dalla somma totale del F.I.S. a.s. 2014/15 (al Lordo Dipendente ) di € 89.135,08 è stata detratta 

l’Indennità  di  Direzione  DSGA € 5.610,00 e la somma accantonata di € 1.280,59. La somma così 

ottenuta di  € 82.244,49 è stata ripartita  tra il personale Docente (75%) € 61.683,36  e ATA (25%) 

€ 20.561,12 secondo le percentuali concordate. 

 

Art. 5 

MISURE E RIDUZIONE DEI COMPENSI 

 

Tutti i compensi oggetto della presente contrattazione potranno essere corrisposti in m€isura oraria 

o forfetaria commisurata ad ore. Le misure dei compensi da attribuire al personale docente sono 

dedotti dalla tabella 5 allegata al CCNL/2007 che prevede un compenso orario lordo di € 17,50  per 

le attività funzionali all’insegnamento ed € 35,00 per le attività di insegnamento. 

Le misure dei compensi da attribuire al personale ATA sono dedotte dalla tabella 6 allegata al  

CCNL./2007 e corrisposti  sulla base dei profili: € 14,50 per il personale assistente 

amministrativo; € 12,50 per i collaboratori scolastici.   

 

I compensi corrisposti in misura forfetaria subiranno la riduzione della relativa retribuzione ai sensi 

e per gli effetti di cui al comma 5 dell’art. 71 del Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito 

nella Legge n. 133 del 06.08.2008, che così recita:  
“ Le assenze dal servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non sono equiparate alla presenza in servizio ai 

fini della distribuzione delle somme dei fondi per la contrattazione integrativa. Fanno eccezione le assenze 

per congedo di maternità, compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze 

dovute alla fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per l'espletamento delle funzioni di 

giudice popolare, nonché le assenze previste dall'articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i 

soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 

1992, n. 104.”.  

In applicazione di tale norma tutti i compensi forfetari saranno ridotti in presenza di assenze non 

contemplate dal sopra citato art. 71, c. 5 d.l. 112/2008, superiori a gg. 15 consecutivi. Non viene 

operata alcuna decurtazione in caso di valutazione positiva in merito al raggiungimento degli 

obiettivi perseguiti con il conferimento dell’incarico anche in presenza di un numero di assenze che 

oltrepassi il limite dei 15 giorni, purchè non vengano reiterati. 

Inoltre i compensi forfetari del personale docente verranno corrisposti in ragione di 10/10 all’anno; 

quelli del personale ATA in ragione di 11/11 all’anno. 

 

Tutti i compensi vengono indicati al lordo di contributi e ritenute a carico del dipendente ed al 

netto di contributi carico Stato. Il costo complessivo previsto per le attività ed i progetti viene 

indicato al lordo dipendente. 
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Personale docente 

 

ART. 6 

INCARICHI PER ATTIVITA’ AGGIUNTIVE 

FUNZIONALI ALL’ORGANIZZAZIONE AMM.VO-DIDATTICA 
 

Sulla base delle esigenze dell’istituzione scolastica, e delle individuazioni deliberate dal Collegio 

dei docenti e dal Dirigente scolastico, vanno retribuite le seguenti attività aggiuntive funzionali 

all’organizzazione amministrativo-didattica: 

Ai due docenti collaboratori di cui il Dirigente Scolastico si avvale in modo  continuativo nello 

svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali sono corrisposti i seguenti compensi al 

lordo di ritenute prev.li e ass.li ed al netto di contributi c/Stato:  

 Collaboratori n. 2: compenso forfetario, per l’importo complessivo di € 1750,00 ciascuno. 

Durante il periodo delle attività didattiche (1° settembre/30 giugno), in caso di assenza o 

impedimento del Collaboratore  il relativo compenso sarà liquidato in proporzione ai giorni di 

presenza. L’ economia sarà corrisposta all’eventuale suo sostituto.  
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ATTIVITA' AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE                                                                                                                    
FUNZIONALI ALL'ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVO-DIDATTICA  

(C.C.N.L. del 29/11/2007 art. 88, comma 2 lett. F-K)  

 

N. 
ORD. 

DESCRIZIONE 
N. 

Unità 
N. 

ore 
Tot. 
Ore 

Importo h 
Lordo 

Dipendente 

1.  Docente collaboratore  del D.S. 1 100 100 17,50 1750,00 

2.  Docente collaboratore  del D.S. 1 100 100 17,50 1750,00 

3.  Responsabile di Plesso sc. Infanzia Sala Smeralda 1 20 20 17,50 350,00 

4.  Respons. di plesso sc Infanzia  San Filippo Sup  1 10 10 17,50 175,00 
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ART. 7 

REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa approvato dal Collegio dei Docenti ed adottato dal Consiglio 

d’Istituto prevede la realizzazione di n. 30 progetti da realizzare sia in orario curricolare che 

extracurricolare. Di questi alcuni prevedono attività di insegnamento, da svolgere fuori dall’orario 

d’obbligo per non più di 15 ore settimanali, da retribuire a carico del FIS con un compenso orario 

lordo pari ad € 35,00 pro-capite. Sono previsti, inoltre, altri progetti da realizzare con attività 

funzionali all’insegnamento da retribuire con un compenso orario lordo pari ad € 17,50.  

Riassumendo: 

 

Totale  attività aggiuntive  € 16.100,00 

Totale  Progetti POF  € 45.583,36 

 Totale complessivo € 61.683,36 

 

 

 

 

5.  Respons. di plesso Cumia 1 20 20 17,50 350,00 

6.  Respons. di plesso Gescal  1 20 20 17,50 350,00 

7.  Respons. di plesso Scuola primaria San  Filippo  Sup 1 20 20 17,50 350,00 

8.  Respons. di plesso san Filippo Inf 1 20 20 17,50 350,00 

9.  Respons. di plesso via Primo Molino 1 30 30 17,50 525,00 

10.  Respons. di plesso Albino Luciani (primaria e infanzia) 1 30 30 17,50 525,00 

11.  Respons. di plesso Albino Luciani (secondaria ) 1 20 20 17,50 350,00 

12.  Respons di plesso Ettore Castronovo 1 30 30 17,50 525,00 

13.  Coordinatori di classe sc. Sec. I grado 19 10 190 17,50 3325,00 

14.  Referente legalità 1 10 10 17,50 175,00 

15.  Referente Oratorio San Luigi Guanella 1 10 10 17,50 175,00 

16.  Referente scuola sicura  1 10 10 17,50 175,00 

17.  Referente progetto salute 1 10 10 17,50 175,00 

18.  Referente adozione 1 10 10 17,50 175,00 

19.  Responsabile sito web 1 100 100 17,50 1750,00 

20.  Commissione valutazione  4 10 40 17,50 700,00 

21.  Responsabile laboratori di informatica Castronovo  1 10 10 17,50 175,00 

22.  Responsabile laboratori di informatica A. Luciani 1 10 10 17,50 175,00 

23.  Responsabile laboratorio di scienze 1 10 10 17,50 175,00 

24.  Responsabile biblioteca Castronovo  1 10 10 17,50 175,00 

25.  Tutor anno di prova 4 10 40 17,50 700,00 

26.  Progetto CAF 3 10 30 17,50 525,00 

27.  Responsabile del Dipartimento 4 10 40 17,50 700,00 

  TOTALE x attività funzionali insegn.  21      16.100,00 
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Art.8 

FUNZIONI STRUMENTALI 

 
Vista la delibera del Collegio dei Docenti che identifica per il corrente anno scolastico n. 4 aree con 

n. 05 docenti assegnatari di “Funzioni Strumentali” al Piano dell’Offerta Formativa; considerato che 

per dette funzioni sono state assegnate risorse finanziarie per l’importo complessivo di €  5.665,44 

si stabilisce che il finanziamento predetto  verrà suddiviso in parti uguali ai 6 Docenti assegnatari 

della Funzione Strumentale (€ 1.133,08 pro-capite lordo dipendente ).  

Qualora la Funzione non sia già stata  portata a termine e si verifica una assenza del Docente 

incaricato per un  periodo lungo tale da compromettere la conclusione dell’attività complessiva 

oggetto dell’incarico, il compenso che il docente avrebbe dovuto percepire nel periodo di assenza è 

corrisposto all’eventuale Docente che porta a termine l’attività oggetto di quell’incarico 

strumentale.   

 

 

  Art. 9 

ATTIVITA’ COMPLEMENTARI DI ED. FISICA 

 

Al personale insegnante di educazione fisica impegnato nell’avviamento alla pratica sportiva, 

nell’ambito del progetto specifico deliberato dal Collegio dei Docenti e contenuto nel POF, è 

riconosciuto il compenso nell’ambito di quanto assegnato all’istituto secondo quanto verrà 

comunicato dopo la stipula dell’accordo nazionale. 

Il costo complessivo non può,  comunque superare il limite della risorsa finanziaria che verrà 

erogata a consuntivo, sulla base di apposita rilevazione. 

 

  Art. 10 

ORE ECCEDENTI PER SOSTITUZIONE DOCENTI ASSENTI 

Le ore eccedenti effettuate dai docenti per la sostituzione dei colleghi assenti verranno effettuate 

entro il limite del budget assegnato dal MIUR per l’anno scol. 2014/15 per la corresponsione dei 

relativi compensi, che ammonta ad € 16.094,81 (comprese le economie anni precedenti ). Pertanto, 

considerato che l’impegno di spesa non può superare il suddetto limite di €16.094,81, il Dirigente 

scolastico, al fine di garantire agli allievi il diritto allo studio e la sicurezza a scuola, tenuto conto 

che non esistono ore a disposizione, procederà alla nomina del supplente temporaneo a partire dal 

primo giorno di assenza nella scuola dell’infanzia ed, in caso di assenze simultanee, dal terzo giorno 

nella scuola primaria . 

 

Art. 11 

PROGETTI REGIONALI, NAZIONALI E COMUNITARI  

 

Fermo restando quanto stabilito dagli artt. 36 e 37 del Contratto Integrativo d’Istituto anno scol. 

2014/15, relativamente ai criteri per l’individuazione delle risorse umane da impegnare in progetti 

regionali e nazionali, le eventuali risorse finanziarie da ripartire saranno oggetto di successiva 

contrattazione se e quando tali risorse verranno assegnate.  
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  Personale ATA  

ART. 12 

ATTIVITA’ AGGIUNTIVE 

Sulla base di quanto proposto dal Direttore S.G.A. nella formulazione del piano di lavoro del 

personale ATA per l’anno scol. 2014/15, si concordano di seguito le attività aggiuntive del 

personale assistente amministrativo e collaboratore scolastico, che ha dichiarato la propria 

disponibilità a ricoprire incarichi aggiuntivi, attraverso l’intensificazione del lavoro in orario 

d’obbligo e/o mediante prestazioni di servizio oltre tale orario..  

RIPARTIZIONE   F.I.S. / ATA     €. 20.561,12  

 

 n/h. Lordo dip./h. Totale 

Ore aggiuntive Ass. 

Amm.vi 

100  

€ 14,50 

1.450,00 

Sostituzione colleghi 

assenti  Ass. Amm.vi 

 

100 

 

€ 14,50 

1.450,00 

Supporto ai Progetti 

per Ass. Amm.vi 

 

100 

 

€ 14,50 

1.450,00 

Informatizzazione 

programmi Argo 

50 € 14,50 725,00 

Ore aggiuntive C.S. 300 

 

 

€12,50 

3.750,00 

Sostituzione colleghi 

assenti C. S.  

350 

 

 

€ 12,50 

4.375,00 

Supporto ai Progetti 

per C.S. 

 

350 

 

€ 12,50 

4.375,00 

totale   17.575,00 

 

 

Dalla tabella si evince che per il personale ATA è stata impegnata la somma di  € 17.575,00 su  

€ 20.561,12  disponibili  con una economia di  € 2.986,12 . 

 

 

 

Art. 13 

INCARICHI SPECIFICI 

 

Considerato che: 

 l’ammontare delle risorse messe a disposizione da parte del MIUR per gli incarichi specifici 

del personale ATA, per l’anno scol. 2014/15 è pari ad  € 2.624,07; 

 prestano servizio n. 05  assistenti amministrativi, di cui n. 01 beneficiario dei miglioramenti 

economici previsti dall’ex art. 7 del CCNL/2005 ; 

 prestano servizio n. 19 collaboratori scolastici, di cui n. 08 beneficiari dei miglioramenti   

economici previsti dall’ex art. 7 del CCNL/2005. 

 



 ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE N° 13 “A.Luciani”-Contrattazione integrativa d’istituto 2014-2015 

Pagina 23 di 24 
 

 Si stabilisce quanto segue ai sensi dell’ art. 47 CCNL 29/11/2007, comma 1, lett.B come 

sostituito dall’art. 1 della sequenza contrattuale personale ATA  25/7/2008, verranno attribuiti 

n. 4 incarichi specifici: 

1. n.2 Ass. Amm.vo: gestione archivio corrente e didattico ( € 500,00 ); 

2. n.2 Ass. Amm.vo : gestione archivio area personale e gestione graduatorie d’istituto  

3. ( € 500,00 ); 

La rimanente somma di € 1.624,07 sarà ripartita tra i collaboratori scolastici non beneficiari dei 

miglioramenti economici previsti dall’ex art. 7 del CCNL/2005 per assistenza agli alunni con handicap 

e dell’Infanzia e  per interventi di giardinaggio, piccola manutenzione e supporto amministrativo 

agli uffici di segreteria  
 

Art. 14 

PROGETTO AREE A RISCHIO E A FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO  

Considerato che l’intesa nazionale del 16/08/2014 ha confermato  la validità dei parametri dell’anno 

precedente  a livello nazionale ma che ancora non vi è stata la contrattazione regionale si rimanda 

ad una successiva contrattazione. 

Per quanto riguarda i collaboratori scolastici, essi verranno impegnati sulla base della effettiva 

necessità allorquando non esista nel plesso e durante le ore delle attività riferite al  progetto 

personale già in servizio.  

La retribuzione oraria spettante, così come previsto, è tratta dalla tabella 6 allegata al  CCNL./2007 

per prestazioni aggiuntive all’orario d’obbligo e corrisposta  sulla base dei profili. 

 

 

Art. 15 

CONFERIMENTO  degli  INCARICHI 

 

Relativamente a ciascun progetto ed alle singole attività programmate, il Dirigente Scolastico, in 

coerenza con i dati indicati nelle schede descrittiva e finanziaria, con motivato provvedimento, 

assegna, in forma singola oppure cumulativa se riguardante la stessa attività/progetto, gli incarichi 

connessi. 

► Nel provvedimento di assegnazione degli incarichi devono essere indicati: 

a) la denominazione del progetto o dell’attività; 

b) il numero delle ore conferite e l’importo orario lordo o, nei casi previsti, 

      l’importo del compenso forfettario lordo; 

c) i tempi e le modalità della relativa prestazione. 

 

Art. 16 

MODALITA’  e  TERMINI  di  PAGAMENTO 

 

Gli incarichi conferiti devono prevedere la retribuzione della relativa prestazione. 

 La retribuzione è subordinata al raggiungimento degli obiettivi prefissati, la cui valutazione 

compete al Dirigente scolastico per quanto attiene al personale docente ed al Direttore SGA per 

il personale ATA; mentre non può essere subordinata o condizionata alla disponibilità 

finanziaria perché i progetti e le attività vanno deliberati in base alla consistenza del 

finanziamento spettante alla scuola e, in ogni caso, alla accertata disponibilità per l’anno 

scolastico di riferimento. 



 ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE N° 13 “A.Luciani”-Contrattazione integrativa d’istituto 2014-2015 

Pagina 24 di 24 
 

 Per quanto attiene al Personale A.T.A. la richiesta di prestazioni aggiuntive correlata ai progetti  

non può essere vincolata o subordinata alla concessione di altrettanto numero di ore di riposo 

compensativo perchè, come, per altro, si evince dagli artt. 51, comma 4, e 54, comma 3, del 

C.C.N.L./2007 <in quanto autorizzate, compatibilmente con gli stanziamenti d’istituto, le 

prestazioni eccedenti l’orario di servizio sono retribuite> a prestazione lavorativa deve 

corrispondere la conseguente retribuzione. Fermo restando il diritto alla retribuzione spettante, 

può, comunque, il Personale A.T.A., richiedere che, compatibilmente con le esigenze di 

servizio, in luogo della retribuzione per le prestazioni aggiuntive effettuate oltre l’orario 

d’obbligo, gli venga concesso un corrispondente numero di ore di riposo. 

La corresponsione della retribuzione è subordinata al reale accreditamento dei fondi che, se  già 

incassato va corrisposta alla conclusione degli incarichi conferiti e, comunque, non oltre il 31 

agosto per quanto attiene il FIS  e gli altri istituti contrattuali.  

Art. 17 

FONDO DI RISERVA 

Il fondo di riserva del F.I.S. a.s. 2014/15 risulta quantificato in € 1.280,59 . Tale somma viene 

accantonata nell’ipotesi che sorgano esigenze in itinere,e potrà essere oggetto di successiva 

contrattazione. Nell’ipotesi, invece, che nel corso dell’anno scolastico 2014/15 non vengano 

evidenziate ulteriori esigenze, l’economia realizzata andrà a sommarsi al budget per l’anno 

scolastico successivo 

La presente intesa, corredata della relazione illustrativa tecnico finanziaria del Direttore 

dei Servizi Generali e amministrativi, è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti 

per il controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e la relativa 

certificazione degli oneri, in ottemperanza a quanto previsto dall’ art. 6, comma 6 del 

CCNL 29/11/2007, ed ha ottenuto parere positivo in data 22/01/2015 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

F.to La RSU    I SINDACATI  

F.to IL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Grazia Patanè 

Manera Rosa  CGIL  assente   

  CISL  assente  

Falcone Maria Gaetana  UIL  assente   

  SNALS  assente   

Malena Laura       

       

Majmone Valeria       

 


